Protocollo del 23 luglio

Le ragioni del NO

Siamo delegate e delegati sindacali di molte realtà lavorative, precari e precarie, pensionati e pensionate di Roma e del Lazio.

Diamo un giudizio negativo dell’accordo del 23 luglio tra Governo, Confindustria e sindacati. E’ un giudizio di merito. C’è una sproporzione evidente tra la Piattaforma sindacale unitaria e il risultato raggiunto:
· lo scalone Maroni non viene abolito! Ne vengono soltanto diluiti gli effetti in un tempo breve e il sistema degli scalini, con il requisito rigido dell’età, annulla, di fatto, il meccanismo delle quote ed in alcuni casi risulta addirittura peggiorativo della Maroni;

· il ripristino delle 4 finestre di uscita con 40 anni di contributi ha come contraltare l’introduzione di 2 finestre di uscita dal lavoro anche per le pensioni di vecchiaia: quest’ultimo è un provvedimento particolarmente odioso nei confronti delle donne che da sempre sono le più penalizzate nel raggiungimento dei requisiti per ottenere la pensione;

· il provvedimento sui lavori usuranti a nostro avviso è una beffa perché da una parte esclude intere tipologie di lavoratori e lavoratrici e dall’altra introduce un tetto massimo 5000 uscite all’anno, a fronte di una platea di 1.400.000 addetti , rendendo l’obiettivo irraggiungibile per la maggior parte degli stessi;

· sui coefficienti di trasformazione, a fronte di tante, troppe, promesse aleatorie su una loro rivalutazione, l’unica certezza che abbiamo è la riduzione  del loro valore nei prossimi anni;

· ancora più negativo è il nostro giudizio sulla parte del protocollo che riguarda il Mercato del Lavoro che mantiene, in pratica, l’impianto della legge 30 contro la quale, ricordiamolo, milioni di lavoratori hanno scioperato e sono scesi in piazza;

· inaccettabile è inoltre la parte che consente la ripetizione illimitata dei contratti a tempo determinato dopo 36 mesi, semplicemente attraverso la conciliazione tra lavoratore e datore di lavoro alla presenza di un sindacalista: è un atto, questo, che elimina qualsiasi possibilità di contenzioso futuro, disarma il lavoratore e snatura il ruolo e la funzione di tutela del sindacato;

· gravissima la decontribuzione dello straordinario: è un regalo alle imprese, innalzerà nei fatti l’orario di lavoro (ma non la pensione dei lavoratori) e sarà un ulteriore ostacolo alla creazione di nuova occupazione;

· neanche questa volta si è separata la previdenza dall’assistenza e, dato che non ci sono stati i soldi per superare lo scalone, vorremmo sapere dove sono finiti e dove finiranno nei prossimi anni i miliardi di euro che arriveranno nelle casse dell’Inps dall’aumento dello 0,3%  sui contributi che i lavoratori pagano dal mese di gennaio.

Alla fine, dalla necessità di migliorare la controriforma Dini, siamo passati ad una sua ulteriore articolazione applicativa sul versante dei tagli di spesa e dalla lotta alla precarietà siamo passati ad una sua infinita ‘eternizzazione’.

Si doveva superare la legge 30, invece alla fine ne è stata sposata la filosofia.
Riteniamo necessario BOCCIARE (ATTRAVERSO IL NO NELLA CONSULTAZIONE) L’ACCORDO al fine di riaprire la trattativa e raggiungere realmente gli obiettivi contenuti nella Piattaforma sindacale unitaria.
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